Quaresima: in cammino verso la Pasqua

 La Quaresima, iniziata con il mercoledì delle Ceneri, è per noi il “tempo della prova”, il “tempo della conversione”: ci mette nell'occasione di rinnovare e di rendere più perfetta la scelta di Dio nella nostra vita di ogni giorno. Il cammino verso la Pasqua esige da ognuno un cambiamento: dall’ascolto dei nostri bisogni materiali all’ascolto della Parola di Dio. Partecipiamo a questa Adorazione Eucaristia col desiderio profondo di rinunciare definitamene al male per sentirci pronti a camminare per sempre sulle vie del Signore.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.
Dio paziente e misericordioso, che rinnovi nei secoli la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori all'ascolto della tua parola, perché in questo tempo che tu ci offri si compia in noi la vera conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».   

Mc 1, 12 –15

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Mercoledì abbiamo iniziato la Quaresima. La proposta è semplice, diretta, perché deve penetrare nelle tante abitudini, convinzioni, in quella selva di difese e di diffidenze che ci rendono sempre uguali a noi stessi, poco vulnerabili, incapaci di umiliarci in un inizio che è sempre necessariamente povero: "Cambia il cuore e credi al Vangelo". Gesù affrontò il male nel deserto, "tentato da Satana", dice il vangelo di Marco. Inizia così l?agonia di Gesù, la lotta tra la vita e la morte. Sì. Per questo il tempo è compiuto. Il Signore, amante degli uomini, viene a combattere il nemico dell’uomo, colui che semina divisione, che è dietro l?istinto di orgoglio o di amore per sé. Per questo chiede di convertirsi. Non è un pio esercizio, un di più per giusti, facoltativo per i mediocri. Chiede di cambiare perché ama il mondo e non può accettarlo così com’è; non vuole che la tua vita si perda, non la considera persa, la vuole migliore. Chi non cambia si conserva e finisce per concedersi, senza scegliere magari, agli idoli muti e sordi. Quante volte preferiamo questi ad un amante appassionato come Gesù! Sì, perché in realtà abbiamo paura dell’amore, lo riduciamo ai nostri limiti angusti, fuggiamo colui che ama, come il giovane ricco che resta legato alle sue ricchezze, che sceglie l?afflizione perché non sa abbandonarsi a colui che fissatolo lo aveva amato

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

La tentazione fa parte della nostra vita di discepoli. Neanche tu, Gesù, infatti, hai voluto sottrarti ad un tempo di prova nel deserto. È così che è stata messa a nudo l’autenticità del tuo amore per il Padre, la tua obbedienza al suo disegno di salvezza, la tua disponibilità a compiere fino in fondo il suo volere, la tua fiducia illimitata nella sua presenza e nella sua Parola. Se domandi ad ognuno di noi di convertirsi al tuo Vangelo, di credere alla bontà di Dio, è perché tu per primo hai compiuto questa scelta decisiva per la tua missione. Tu sei totalmente trasparente alla tenerezza del Padre, che attraverso te raggiunge ogni creatura. Niente e nessuno può incrinare la comunione profonda che ti lega al Padre, neanche le ostilità ed i rifiuti a cui andrai incontro, neanche gli insulti e le battiture a cui verrai sottoposto, neanche le sofferenze inaudite della morte sulla croce. Assieme a te, Gesù, anche noi possiamo affrontare a mani nude la cattiveria degli uomini, gli assalti del Tentatore.

Tutti  « Salvaci, Signore, nostro Dio e fratello!»
1 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di confidare solo nelle nostre capacità umane, e rendici testimoni della tua grazia 

2 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di cercare la liberazione dal male lontano dalla tua Parola, e rendici  testimoni di te nell’ascolto dello Spirito che tu ci poni a fianco 

3 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di vivere senza regole, e rendici testimoni di te nell’umile fedeltà alla tua Parola

4 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di cercare la gioia fuori dal Vangelo, e rendici testimoni di te anche nella sofferenza 

5 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di cercare 
strade facili per rispondere alle domande di tanti nostri fratelli, e rendici testimoni di te seguendo la strada della Croce
6 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di chiuderci in noi stessi e rendici testimoni di te perché il mondo creda nella salvezza

7 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di svuotare il Vangelo rendendolo un annuncio solo umano, e rendici testimoni di te anche andando controcorrente 

8 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione della paura di fronte alle sfide del nostro tempo, e rendici testimoni di te nel quotidiano della storia

9 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione dell’orgoglio che ci rende fragili, e rendici testimoni di te nell’umiltà e pazienza

10 Signore Gesù, salvaci dalla tentazione di perdere le tue chiamate, e rendici testimoni di te anche in questa quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza.

----------------------------------------------------------------------------------------
Un lungo tempo di silenzio, quasi trenta anni, a Nazaret; e ancora silenzio e preghiera, nel deserto: profondo silenzio per ascoltare nel deserto dove lo Spirito ti ha condotto per aiutarti a scoprire la tua strada, e verificare il percorso di fede necessario per salvare il popolo eletto, come un tempo Mosè, il condottiero ha condotto lontano dalla schiavitù egiziana 

Quaranta anni nel deserto per trovare non tanto la strada in mezzo ai monti, quanto invece per imparare la fedeltà e superare la tentazione di fare da soli; tempo lungo e necessario per diventare – da gruppo di schiavi, poi liberati – un vero popolo: il popolo di Dio, destinatario della promessa, testimoni dei suoi prodigi

E ora sei tu, Dio fatto uomo, dallo Spirito consacrato nelle acque del Giordano, sei tu, un uomo speciale perché scopri – sempre in quelle acque di frontiera – che sei inviato a far superare anche a noi tuoi fratelli la frontiera tra l’uomo e Dio, per abbattere il confine che ci teneva lontani

Sei il Figlio, vero Dio come il Padre, e uomo, vero fratello di tutti gli uomini del mondo

Tu Dio-uomo ripercorri da solo il cammino di tutto un popolo, e di tutti i popoli; nel deserto chiamato alla fedeltà, per poter chiamare alla fedeltà i tuoi fratelli. Sei un uomo forte, non perché esonerato dalla tentazione o difeso dal rischio di cadere. Tu ti sei dimostrato alla prova dei fatti ben più forte del Tentatore, e lo hai vinto, lo hai schiacciato per te e per noi tutti. Verificata la fedeltà ti metti in cammino tra le città e i villaggi e percorri le strade delle carovane che attraversano il deserto, le vie dei pescatori che portano al villaggio il frutto della notte passata sul lago, i viottoli dei contadini che escono dal villaggio per andare nella campagna. Come pastore stai davanti al gregge e lo conduci ai pascoli ricchi di erba, tu, l’ex falegname di Nazaret, precedi i tuoi, sei guida agli uomini e donne che sono divenuti discepoli; cammini con noi per condurci alla pienezza della gioia, alla vera adesione dei cuori, quando intendiamo la fede non come obbligo bensì scoperta dell’amore del Padre

1 Coro Signore, insegnaci ad ascoltare te e la Parola di Dio, che ci indica la strada della vita, anche se passa attraverso la sofferenza, l’umiliazione e la morte. È la strada che tu stesso hai percorso, e insegnato ai tuoi amici.

2Coro Signore, insegnaci a rinnovarci interiormente, in modo che la Quaresima lasci nei nostri cuori una profonda traccia di conversione e ci apra al dono grande della Pasqua per risorgere con te ed essere creature nuove.

1 Coro Signore, rendici attenti ai fratelli per condividere con loro, così che la rinuncia non sia una forma di risparmio, e la penitenza un gesto isolato e banale. Aiutaci a condividere nella preghiera le ansie e le sofferenze, come pure le gioie e i successi di chi sta attorno a noi, per divenire fratelli di tutti, sul tuo esempio.

2 Coro Signore, rendici capaci di camminare in queste settimane per scoprire il grande dono del Battesimo che ci unisce alla tua morte per condividere la tua risurrezione. Vogliamo rinnovare la grazia che ci ha resi figli del Padre e membra vive della comunità che accoglie il Vangelo come tesoro da valorizzare e da condividere con ogni uomo e donna.

Tutti Signore, aiutaci a imitare te, che non hai paura di confrontarti con le nostre miserie per poterci far crescere nella tua grazia. Davanti a noi sta l’anno della fede, il 50° anniversario dell’inizio del Concilio Vaticano II, un’occasione per riscoprire e soprattutto per ridare forza alla primavera di grazia che ha rinnovato la Chiesa e l’ha resa attenta alle gioie e speranze, le tristezze e le angosce di tutti gli uomini che sono pure nostri fratelli.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………
 Chi si pone alla sequela di Gesù deve sapere che incontrerà ad ogni passo la tentazione. C'è la tentazione di far coincidere il progetto di Dio con il progetto costruito dall'uomo. C'è la tentazione di pretendere da Dio segni chiari e risolutori, dominatori, e se Dio non li compie, non è raro che siano gli uomini stessi a tentare di compierli, al suo posto. C'è soprattutto la tentazione di servirsi della logica del mondo per rendere più facile la venuta del Regno. 
La Quaresima si caratterizza per un tema particolarmente importante: la conversione. Ma per capire la conversione, il discepolo deve prima capire la lieta notizia annunciata da Gesù. Per Marco la lieta notizia è la proclamazione che la solidarietà di Dio è definitiva e stabile. Dio si è talmente avvicinato a noi da farsi uomo, nostro fratello: è entrato nella storia, coinvolto nella nostra avventura senza possibilità di pentimento. Dio non può più tirarsi indietro. Questa solidarietà di Dio nei nostri confronti è universale: Cristo ama ogni uomo. dichiara decadute tutte le barriere. È confrontandosi con questa lieta notizia che il cristiano deve rifare tutte le sue relazioni. È una lieta notizia vicina, a portata di mano, ma occorre allungare la mano per afferrarla: bisogna, appunto, convertirsi.
Gesù, fa' che il suono 
della tua voce riecheggi 
sempre nelle orecchie, 
perché io impari a capire 
come il mio cuore, 
la mia mente e la mia anima, 
ti possano amare. 
Concedimi di accoglierti 
negli spazi più nascosti del mio cuore, 
tu che sei il mio unico bene, 
la mia gioia più dolce, 
il mio vero amico. 
 Gesù, vieni nel mio cuore, 
prega con me, prega in me, 
perché io impari da te a pregare.
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